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pel incoli 

ti Utira 

Robert 
Ashley 

racconta 
il suo 

viaggio 
attraverso 
il mito di 
Atalanta 

Robert Ashley 

ROMA — Nell'ambito de -La 
zattera di Babele», manifesta» 
zione annuale promossa da 
Carlo Quartucci e Carla Tato, 
venerdì 8, sabato 9 e domenica 
10 al Teatro Olimpico di Roma 
verrà rappresentata in prima 
mondiale «Atalanta (Acts of 
God)», stesura finale dell'ulti* 
ma fatica di Robert Ashley, 
uomo di punta dell'avanguar
dia video e musicale statuni
tense. Concepita come «work 
in progress», arricchita, varia
ta, trasformata nel corso del 
tempo e delle sue parziali rap
presentazioni, «Atalanta» vie
ne definita dallo stesso Ashley 
«un'opera buffa in tre episodi, 
con parti cantate, danzate, 
narrate», esempio perfetta
mente riuscito della compene
trazione fra linguaggio video, 
elettronico e teatrale. «Atalan
ta» a sua volta fa parte di un 

trittico che comprende altre 
due opere, «Perfect Livcs» e 
«Now Eleanor's dream», acco
munate dalla volontà di 
Ashley di identificare e de
nunciare le convenzioni ed i 
eliche della cultura america
na della provincia, la provin
cia-culla del «mito america' 
no», la provincia come geogra
fia di paesaggi, regioni (Ata
lanta può anche essere una 
citta), ma anche come spinta 
storicamente negativa, come 
ha spiegato lo stesso Ashley, 
durante l'incontro per la pre
sentazione della sua opera. 

«Io non ho mai pensato alla 
musica come forma astratta 
— ha detto subito — ma sem
pre in relazione allo strumen
to che la produce. Oggi, secon
do la mia opinione, si è già fat
to tutto quanto era possibile 
fare con gli strumenti acusti

ci: è arrivato il momento d! 
trovare qualcosa di nuovo, e i 
musicisti che stanno lavoran
do con computer ed elettroni
ca costruiscono le fondamenta 
per la ricerca di questi nuovi 
strumenti. Ma in America 
purtroppo è molto forte una 
spinta negativa che corrompe 
i tentativi di questi musicisti, 
col risultato che solo pochissi
mi hanno successo nella loro 
ricerca». 

Ashley evidentemente è 
uno di questi. La colonna so
nora di «Atalanta», improvvi
sata su di una tastiera elettro
nica computerizzata da Blue 
Gene Tyranny, contempora
neamente all'esecuzione di al
cuni nastri precedentemente 
registrati con la stessa tastie
ra, è in rapporto simbolico con 
lo stesso tema dell'opera e con 
l'azione narrativa e teatrale 
che si svolge sul palco. «I suo

ni, che noi abbiamo raggrup
pato in famiglie di suoni — di
ce ancora Ashley — sono tutti 
corrispondenti alla mia ricer
ca su come la lingua inglese 
possa inserirsi nel contesto 
operistico, recuperando in 
particolare suoni della strada, 
moduli linguistici tipicamen
te americani, linee melodiche 
concepite come linee verbali». 
Entrando più specificamente 
nel merito dell'opera, Ashley 
ha spiegato poi, come il mito 
di Atalanta, la sua storia, il 
suo destino lo abbiano affasci
nato quali strumenti di «lettu
ra» della transizione da una 
società aristocratica ad una 
democratica. Atalanta, una 
bambina abbandonata dal pa
dre ed allevata da un'orsa, 
rappresenta questo passaggio 
da una condizione «superiore» 
ad una «inferiore», e la sua ve
locità nella corsa diventa l'e

spressione necessaria del suo 
genio. Ma la protagonista 
dell'-opera» non è Atalanta 
stessa, bensì tre uomini, «te
nuti in disparte dalla società 
per il loro genio. Tre uomini 
che — dice Ashley — sono sta
ti in qualche modo collegati 
alla mia vita e che io ho imma
ginato come tre aspetti di uno 
stesso uomo che sarebbe potu
to piacere ad Atalanta. Il pri
mo è Max Ernst, pittore sur
realista, che rappresenta la 
parte visiva dell'opera. Il se
condo è Willard Reynolds, un 
mio parente che potrei descri
vere come "narratori xiama-
nico" (raccontava continua
mente storie, ma secondo mia 
madre era solo un ubriacone). 
Il terzo è il pianista jazz Bud 
Povvell». 

Alba Solaro 

Videoquida 

Raiduc, ore 20,30 

Colombo 
approda 
in tv (e 

alla Casa 
Bianca) 

Cristoforo Colombo, approdato ieri alla Casa Bianca, oggi è sui 
nostri schermi, su Raidue alle 20,30. Nell'era in cui le immagini 
viaggiano in tempo reale sul satellite, quest'uomo che per primo ha 
visto l'America (e soprattutto è tornato in Europa con un periglio
so viaggio per raccontarla) è diventato «kolossal*: ed in sei ore un 
eccezionale cast di attori guidato da Alberto Lattuada ci narra oggi 
ancora una volta la storia di questa avventura che ha cambiato il 
mondo. La prima puntata, di un'ora è mezzo, è un vero e proprio 
Film in sé compiuto. Lo stesso Lattuada considera la sua fatica 
come una trilogia, in cui si distinguono i lunghi anni a terra, in 
attesa dei finanziamenti per partire alla ricerca di nuove strade 
per le terre d'Oriente, il viaggio vero e proprio e infine gli anni in 
cui deve affrontare una nuova impresa, governare le Nuove Indie. 

Gabriel Byrne, il Colombo televisivo (al cinema ha interpretato 
il film di Costa Gavras Hanna K., ancora mai distribuito in Italia, 

Ì ma che gli ha permesso di farsi notare anche da Lattuada) indossa 
i panni del personaggio quando, ormai trentenne, naufraga sulle 
coste portoghesi. Otto volte nel film verrà chiamato (anche con un 
certo sprezzo) «genovese*, ed altre dieci «straniero» da portoghesi e 
spagnoli: eccolo finalmente dopo quasi 500 anni di diatribe quel 
«compromesso» tra storici, controfirmato dalla tv, che ha stabilito 
che Colombo è genovese e l'impresa di mare spagnola. In questa 
prima puntata Lattuada (insieme agli sceneggiatori Bolzoni e Pi-
nelli, con la supervisione dello storico ed ex ministro de Paolo 
Emilio Taviani) affronta le polemiche accesissime che per anni si 
scatenarono sulla necessità o sull'inopportunità di fare questo 
viaggio. Il re del Portogallo intuisce la genialità delle teorie di 
Colombo, ma non intende dividere col navigatore gli eventuali 
benefìci; perciò Colombo, minacciato, fugge in Spagna, dove trova 
appoggi che gli permetteranno di giungere fino alla regina Isabella 
(Faye Dunaway). Ma è il consiglio dei saggi di Salamanca a dover 
decidere, e Colombo rischia addirittura di essere accusato di eresia 
(e — visti i tempi — condannato a morte) perché Sant'Agostino 
aveva scritto che non esistevano altre terre oltre quelle conosciute. 
È stasera, inoltre, che vedremo Colombo alle prese con gli studi 
sulle correnti e sui venti e con l'amore: quello per Felipa e quello 
per Beatrice, (s. gar.) 

Raiuno, ore 23 

Natta e 
De Mita 

intervistati 
da Enzo Biagi 

Da Kusco a Oneglia: Enzo Biagi accende i suoi televisori questa 
sera per ospitare, faccia a faccia, Ciriaco De Mita e Alessandro 
Natta. I segretari dei due maggiori partiti italiani parleranno in 
diretta non tanto dell'attualità politica, quanto del loro rapporto 
con l'impegno politico. Un «dietro le quinte*, insomma, in cui 
sentiremo De Mita raccontare per Linea diretta come è diventato 
democristiano, e Natta ricorderà l'occasione e le ragioni che gli 
hanno fatto incontrare il Pei. Biagi vorrà conoscere anche — infor
ma un comunicato — il reciproco giudizio sui rispettivi partiti e le 
motivazioni di fondo delle più recenti scelte politiche. Anche One
glia e Nusco saranno protagoniste: le città che hanno dato i natali 
a Natta e De Mita sono state visitate dalle troupe televisive che 
hanno raccolto testimonianze e pareri sui due protagonisti della 
politica. Commenti anche di Zanone, Capanna, Almirante, Negri, 
Battaglia, Nicolazzi e Manca. 

Canale 5, ore 23.15 

In mezz'ora 
tutti i 
segreti 

di Ornella 
Un telegrafico comunicato di Canale 5 informa che questa sera 

Giorgio Bocca, nella sua trasmissione Prima pagina (ore 23.15) 
«sfoglierà* Ornella Vanoni: ed infatti per trenta minuti la popolare 
cantante si racconterà davanti alle telecamere, svelando i retrosce
na di una carriera fortunata e le amarezze della notorietà. La 
Vanoni, che da sempre ha diviso il pubblico tra chi la amava quasi 
«senza pudore* e che non accettava, al contrario, la sua immagine 
e la sua voce, è sempre tornata all'appuntamento con i suoi fans, 
anche dopo lunghi silenzi, accolta dal successo. 

Euro Tv, ore 23.30 

«In primo 
piano»: nuovo 
appuntamento 
con l'attualità 

Inizia oggi su Euro TV un bi
settimanale di attualità intito
lato In primo piano (a cura dei 
servizi giornalistici dell'emit
tente) che andrà in onda ogni 
giovedì e domenica alle 23.30. 
Si parte con due servizi curati 
da Gabriella Pirazzini; «Come 
prima più di prima* e «TI cavo 
delle nuvole». Il primo servìzio 
si occupa di San Patrignano 
dopo la sentenza contro Vin
cenzo Muccioli, il secondo par
la del futuro dei mass media nel 
nostro paese. Intervengono, fra 
gli altri, Enrico Menduni del 
Pei e Luigi Covatta del Psi, e 
Gianni Ferrauto di Euro Tv. 

Canale 5, ore 13.25 

Fiori d'arancio 
per «Sentieri» 

alla 600* 
trasmissione 
Si intitola «Fiori d'arancio» 

la puntata di Sentieri in onda 
oggi su Canale 5 alle 13.25. E 
non è un caso che gli sceneggia
tori abbiano scelto proprio que
sta trasmissione per celebrare 
un nuovo matrimonio (quello 
tra Carne Todd e Ross Master): 
Sentieri è giunto infatti alla 
seicentesima puntata. La saga 
televisiva della famiglia Bauer, 
destinata a battere tutti i re
cord di lunghezza, è nata in 
America trent'anni fa: agli inizi 
era la storia di un parroco e del
le diverse dei «sentieri» appun
to, che conducevano alla sua 
parrocchia. Gli attori sono in
vecchiati davvero recitando. 

Televisione 
Per il ciclo 

di film 
tedeschi 

va in onda 
stasera 

«Nick's Movie», 
straziante 
opera sulla 
morte di 

Nicholas Ray 
diretta 

in America 
nel 1979 da 

Wim Wenders 

Nicholas Ray 
in un' inquadratura 
di «Nick's movie» 
di W i m Wenders 
in onda 
stasera in tv . 

Nick, ultimo addio 

L'intervista 

Piccola premessa. L'anno scorso 
Raitre ha programmato Freaks di Tod 
Browning, 1932, uno dei film più «ma
ledetti» della storia del cinema, una 
sconvolgente pellicola Interpretata da 
mostri rigorosamente autentici. An
che nell'evoluto 1984, Freaks è andato 
in onda in tarda serata: le allucinanti 
(e pure umanissime) creature raduna-
te da Browning rischiano ancora di es
sere «scandalose» per il grande pubbli
co. 

Stasera, a orarlo altrettanto tardo 
(22.05), ancora Raitre manda in onda 
Nick's Movie di Wim Wenders, per il 
ciclo sul nuovo cinema tedesco. Ri
spetto a Freaks, Nick's Movie ha avuto 
un'esistenza meno maledetta, ma al
trettanto sotterranea. Il loro accosta
mento da parte nostra non è gratuito: 
Freaks e Nick's Movie hanno in comu
ne una verità pressoché unica nella 
storia del cinema non-documentario. 
Come erano veri l mostri che si esibi
vano in Freaks, così è vera la morte a 
cui assisterete stasera. Quell'uomo, di
vorato dal cancro, si chiama Nicholas 
Ray: è stato il regista di Johnny 
Guitar, di Gioventù bruciata, di Neve 
rossa, del Temerario (di cui, nel film, 
vedrete uno spezzone interpretato da 
Robert Mltchum). Nick's Movie è il 
film che racconta la sua morte. 

Wenders e Ray si conobbero in occa
sione di L'amico americano, dove Ray 
interpretava il personaggio di Der-
watt, il pittore che sì finge morto e che 
fa da motore sotterraneo a tutta la vi
cenda. I due divennero amici e pensa
rono subito di fare un film insieme, ma 

Programmi tv 

ben presto la malattia impedì a Nick di 
lavorare. Per esplicita volontà di Ray, 
il progetto originario si trasformò nel 
lancinante racconto di un'amicizia 
stroncata dalla morte. Le riprese ini
ziarono nel marzo del '79 e finirono il 
26 giugno del medesimo anno, quando 
Ray era ormai morto da dieci giorni. 

Da quanto vi abbiamo raccontato, 
sarà apparso chiaro che Nick's Movie 
non è propriamente un film allegro. 
Ciò nonostante, è uno dei film più im
portanti degli ultimi anni, per come 
mette in discussione le consuete cate
gorie di documentario e di film di fin
zione. La «morte in diretta» di Ray è 
raccontata con toni che oscillano tra il 
reportage TV (molte sequenze sono gi
rate in videotape) e il melodramma eli
sabettiano (la scena in cui Nick e Ro-
nee Blakely, parlando del cancro, 
giungono a citare intere battute del Re 
Lear). Lo stile di Wenders è di un'og-

f;ettività a tratti quasi feroce, ma il 
ilm è, nello stesso tempo, ricolmo di 

un'inestinguibile voglia di vivere: 11 
mettersi in scena da parte di Ray, così 
tenero e spudorato, invade l'inquadra
tura con un'umanità addirittura inso
stenibile. 

È un felice paradosso che proprio la 
Tv, sovrana della «diretta», venditrice 
di immagini insieme atroci e asettiche, 
consenta stasera a Nick's Movie di in
contrare un pubblico così vasto. Del 
resto, il film è coscientemente costrui
to su molti livelli (video, cinema a 16 e 
35 millimetri, realtà e finzione, citazio
ni di film nel film). Come i mostri di 
Freaks (nel '32, non dimentichiamolo) 

si ponevano come una cruda metafora 
della depressione, così Nick's Movie 
simboleggia una crisi di linguaggi, di 
moduli stilistici. La morte di Ray e an
che la morte di un modo di far cinema, 
la scomparsa di un maestro, la fine di 
un modello culturale-spettacolare In 
cui America ed Europa si sono spec
chiate per decenni. Viene meno uno 
schema di interpretazione del mondo 
attraverso il cinema, un intero model
lo di rappresentazione della realtà. 

Narra Wenders, in apertura: «I me
dici avevano inserito delle cellule ra
dioattive nel suo petto, e nessuno gli si 
poteva avvicinare per via delle radia
zioni. "Operazione piuttosto rischio
sa", la definì Nick. "Che probabilità 
hai?", gli chiesi. "Potrei non uscirne 
vivo". "E se non ti operi?". "Allora mo
rirò lentamente". "Credo che deciderai 
per l'operazione rischiosa, se penso a 
come è stata la tua vita". "Per il demo
nio, hai ragione", disse lui». Nick's Mo
vie incarna anche il libero arbitrio di 
un uomo che decide della propria fine. 
«La morte non è mai una soluzione», 
diceva Fritz Lang, ma giocarsi il pro
prio destino di fronte alla macchina da 
presa, chiamando il mondo a testimo
ne, può esserlo. Soprattutto se a farlo è 
un regista, un manipolatore di destini 
immaginari, un uomo a cui si dovrà 
pur concedere di morire come uno dei 
propri personaggi. O, forse, erano i 
suoi personaggi a saper morire da uo
mini? 

Alberto Crespi 

C3 Raiuno 
11.56 CHE TEMPO F A - T G 1 / F L A S H 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carré 
13.30 TELEGIORNALE 
13.65 TG1 - Tre moniti di... 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 ANTOLOGIA DI QUARK - A cura di Piero Angela 
16.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
16.30 SANTA MARINELLA - OCUSMO - Trreno-AdnatKO 
16.00 IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Tetefam «Le colpe dei padri» 
16.25 IL GIOVANE DOTTOR KHDARE -Telefilm «La prigioniera» 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 TOPO GIGtO IN VIAGGIO CON GU EROI DI CARTONE 
18.10 TUTTIUBRI - Settimanale d'informazione fcbrana 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES 
18.60 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20 .30 LORETTA GOGGI IN QUIZ • Con Memo Rerrngi 
22.00 TELEGIORNALE 
22 .10 L'ORA DI AGATHA CHRrSTK 
23 .00 UNEA DIRETTA - TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA 
23 .45 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Q Raidue 
CHE FAI. MANGI? • Conduce Enza Sampò 
TG2 - ORE TREDICI 
TG2-AMBIENTE 
CAFTTOL - Sene televisiva (218* puntata) 
T G 2 - FLASH 

14.35-16 TANDEM - Super G. attuasti, pwcM elettronici 
16.10 YAK ARI - Un cartone tra r altro 

DSE: UNA SCIENZA PER TUTTI 
DUE E SIMPATIA • I Promessi Sposi (5* puntata) 
TG2 - FLASH 
VEDIAMOCI SUL DUE - Conduca m studio Rita Data Chiesa 
TG2 - SPORTSERA 
CUORE E BATTICUORE - Telefilm «n valzer «* Max 

METEO 2 - Previsioni del tempo 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - LO SPORT 
CRISTOFORO COLOMBO - Rag» <£ Alberto Lattuada 
TG2 STASERA 
APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura dea"ANtCAGIS 
TG2 - SPORTESETTE - Bologna: Pallacanestro - TG2 • STANOTTE 

11.65 
13.00 
13.25 
13.30 
14,30 

16.25 
16.55 
17.30 
17.40 
18.30 
18.30 

19.46 
2 0 . 2 0 
20 .30 
22.05 
22.16 
22.25 

D Raitre 
16.16 OSE: ITINERARI MATfcDICt 
16.45 DSE: SCIENZA E RICERCA OGGI 
17.10 GALLERIA DI DADAUMPA 
18.16 LOHECCHIOCCHrO 
19.00 TG3 
19.30 TV3 REGIONI 
20.05 DSE SCHEDE-STORIA: IL MEDITERRANEO 
20.30 FINCHE DURA LA MEMORIA 
21 .30 TG3 
22.05 NICK'S MOVIE (LAMPI SULL'ACQUA) - Regia di Wim Wenders 

23.30 ROCKONCERTO 

D Canale 5 
9.30 Film sSenza famiglia»; 11.30 •TuttJrrramlgKa». gioco • quii: 
12.10 «Bit», gioco • quiz: 12.45 «ri pranzo è servito», gioco • quiz; 
13.25 «Sentieri*, sceneggiato; 14.25 «General Hospital», tetefam; 
15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.30 «La tuga dì Logar», 
telefilm; 17.30 «Truck Driver», telefilm: 18.30 «Help», gioco musica
le; 19 «1 Jefferson», telefilm: 19.30 «Zig Zag», gioco a quiz: 20.30 
«Superflasn». gioco a quiz; 23.15 Prima pagina; 23.45 Sport: 0.50 
«Strike Force», telefilm. 

D Reteqaattro 
9.40 «Flammgo Road», telefilm; 10.30 «Afice». tetefam; 10.50 «Mary 
Tyler Moore», telefilm; 11.20 «Samba d'amore», telenovela; 12 «Feb
bre d'amore», tetefam: 12.45 «AKce». teletem; 13.15 «Mary Tyler 
Moore», telefilm; 13.45 «Tra cuori in affitto», tetafam; 14.15 «BrìHan-
te», telenovela; 15.10 Cartoni animati; 16.10 «ri giorni di Brian», tata-
film: 17.05 «Ramingo Road», telefilm; 18 «Febbre d'amore», tetefam; 
18.50 «Samba d'amore», telenovela; 19.25 «M'ama non m'ama», 
gioco; 20.30 «Man Houston», telefilm; 21.30 «Mate Hammer investi
gatore privato», telefilm: 23.20 «Caccia al 13». rubrica sportiva; 
23 .50 Film «I duellanti». 0.60 Ktchcock, tetefam. 

D Italia 1 
8.30 «La dorma bionica», telefilm; 9.30 FBm «Una nuova vita»: 11.30 
«Sanford and Son», tetefim; 12 «Agenzia Rockford», tetefam: 13 
«Chips», telefibn; 14 Deejay Television; 14.30 «La fendale Bradford». 
telefilm: 15.30 «Sanford and Son». tete«m; 16 «B«m Bum Barn»; 
17.45 «La domo bionica», tatefibn; 18.45 cCherfie's Angela», tefct-
f * n ; 19.50 «L'incantevole Croamy», cartoni animata: 20 .30 Firn «ri* 
secondo tragico Fantozzi»; 22.30 «Cin cine. telefilm: 23.15 F * n «Cy
borg. anno 2087 - Meta uomo, mata macchina», programmato par 
uccidere»; 1 «Mod Squad i ragazzi di Green». 

D Teiemontecaiio 
17 «t'orecchiocchio»; 17.45 Campionati dal inondo di 
artistico; 19.40 Tefemenù: 2 0 Cartoni animati: 20.30 Firn 
non toccate te paffine» di R. Thorpe; 22.16 Campionati dal 
pertinego^o artistico. 

favore 
mondo di 

D EuroTV 
10 F * n «ri momento più belo»; 12 «Tris «rasai», telefilm; 13 Cartoni 
animati; 14 «Marcia nuziale», tetefibn; 14.30 «Man» Linda», tetefiwn; 
15 Cartoni animati: 19.15 Spedata spettacolo; 19.20 «Wustooe «re
more». telefilm; 19.50 «Mai eia nuziale», tetefibn; 20,20 «Anche i 
ricchi piangono», tetefibn; 21.30 Film «Attenti e quei due... ultimo 
appuntamento»; 22.20 Campionati mondiali di Catch; 23.15 Tuttoci-
nema: 23.20 «Star Treck», telefilm; 0.30 Firn «ri guerrieri dei terrore». 

D Rete A 

68 anni, parigina, 
ecco in Italia la grande Chauviré 

Yvette, la 
sacerdotessa 
della danza 

(vet te Chauviré in una vecchia foto 

MILANO — «Il più grande 
complimento che mi hanno fat
to? Che quando danzavo si po
teva sentire una musica uscire 
dal mio corpo e vedere una sce
nografìa in movimento. Io cre
do di aver avuto il dono di rac
contare immagini diverse». So
no le parole di Yvette Chauvi
ré, 68 anni, parigina, l'emblema 
più luminoso della danza clas
sica francese. Le è stato attri
buito qualche giorno fa il Pre
mio Porselli «una vita per la 
danza*, forse il massimo rico
noscimento italiano che ogni 
anno, da sei anni, viene conferi
to a chi ha fatto grande la dan
za nel mondo. 

Per chi ricorda le sue super
be interpretazioni di Oselle e 
di Odette/Odile nel Lago dei 
cigni, per chi ha avuto il privi
legio di assistere a una delle sue 
ultime interpretazioni italiane 
(a Torino nel 1961 con Nu-
reyev, nel 1964 al Festival di 

Nervi) o ha visto i rari film che 
fissano sulla pellicola fram
menti della sua danza perfetta 
e nobile, Yvette Chauviré è 
un'immagine che non si dimen
tica. Ma non la si dimentica 
nemmeno oggi. È lo charme in 
persona; ha un viso leggermen
te triangolare, due occhi verdi, 
lunghi e brillanti. È bella come 
una diva del cinema muto; par
la bisbigliando, come svenevo
le, ma le cose che dice non sono 
evanescenti. Yvette si coccola 
ancora nella sua bellezza. Ma 
chissà com'è la vita di una 
grande ballerina che non danza 
più... 

«Io sono felice, nonostante 
tutto vivo sempre nel mondo 
della danza. Ho insegnato a 
lungo all'Opera di Parigi, ho 
aiutato molte stelle della danza 
francese di oggi, da Noèlla Pon-
tois a Monique Loudières. E 
continuo a sistemare balletti, a 
dare consigli Molte allieve mi 

8.30 «Accendi un'amica»; 13.15 «Accendi un'emiea spedata: 14F8m 
«Peccatori senza peccato»; 16 « I tempo dee» nostra vita», tetefibn; 
17 «Al 96». tetefibn: 17.30 «The Doctors». tetefibn; 18 Cartoni enìme-
t i ; 18.30 «Aspettando il dementa), sceneggiato: 19.30 «Mai iena 9 
diritto di nascere», telefilm; 20.25 «Agno Vive», tetefibn; 21 .30 « • 
mercenario», fibn; 23.30 Film «Une megmim spedai per Tony Sema». 

Scegli il tuo film 
I DUELLANTI (Retequattro, ore 23.10) 
Nottata di qualità per gli amanti del buon cinema. / duellanti 
(1977) è l'opera prima di Ridley Scott, regista inglese proveniente 
dalla pubblicità e autore, in seguito, di due fra i più apprezzati film 
di fantascienza degli ultimi anni: Alien e Biade Runner. Nei Duel
lanti, Scott realizza un gioiello di bella calligrafìa, ispirandosi a 
una novella di Joseph Conrad. I due protagonisti sono Armand 
D'Hubert (Keith Carradine) e Gabriel Féraud (Harvey Keitel), 
due ufficiali dell'esercito napoleonico che si affrontano in duello a 
causa di una gentildonna. Bloccati dai superiori e spediti su fronti 
diversi, ì due si ritroveranno molte volte nel corso degli anni, e 
sempre Féraud (per cui il duello è diventato una ragione di vita) 
tenterà di rinfocolare la vecchia disputa. Il loro odio sopravviverà 
alla disfatta di Napoleone, fino allo scontro finale in cui D'Hubert 
troverà un modo originale di risolvere la questione. Prodotto da 
David Puttnam (il produttore inglese di Momenti di gloria e del 
recente Kiliing Ficus), il film si vale anche di un'efficace caratte
rizzazione (nel ruolo di Fouché) dì Albert Ftnney. 
IL SECONDO TRAGICO FANTOZZI (Italia 1, ore 2030} 
Proseguono le avventure del povero ragioniere Fantozzi Ugo, na
turalmente interpretato dal suo creatore Paolo Villaggio. Anche in 
questo secondo episodio Fantozzi si barcamena tra l'orrida signora 
Pina e l'affascinante (si fa per dire) signorina Silvani, il suo amore 
segreto. Ma le sue disastrose avventure lo porteranno addirittura 
a cambiar mestiere: lo assumeranno come parafulmine umano! La 
regia (1976) è di Luciano Salce. 
CYBORG ANNO 2067 (Italia 1, ore 23.30) 
Girato nel 1974 dal poco noto Franklin Andreon, questo fibn 
sembra la versione •dieci anni prima» del recente Terminator con 
Arnold Schsrarzenegger. Nel 2087 un agente extraterrestre viene 
incaricato di una missione a ritroso nel tempo: deve mettersi in 
contatto con uno scienziato vissuto molti anni prima, ma non tutto 
andrà liscio. 11 sottotitolo del film, del resto, è inquietante: «metà 
uomo metà m«*,«,hin* , programmato per ucciderei. Protagonista 
Michael Rennie. 
SENZA FAMIGLIA (Canale 5, ore 9.30) 
Dal famoso romanzo di Ettore Malot, un film italiano diretto nel 
1944 da Giorgio Ferrerò. Il piccolo Remigio, di nobile famìglia, 
viene allontanato di casa e allevato da due contadini. In seguito, 
cresce povero ma felice in compagnia di un suonatore ambulante, 
finché un giorno non incontra casualmente la sua vera mamma. 
Ma c'è ancora uno zio malvagio da eliminare™ 
PER FAVORE NON TOCCATE LE PALUNE (Teiemontecaiio, 
ore 20.30) 
Due marinai americani di stanza in Italia scoprono a loro spese 
quant'è vero il detto «fortunato al gioco, sfortunato in amore*. È 
una commedia del 1962, diretta da Richard Thorpe e interpretata 
da Steve McQueen e Jim Hutton. 

hanno detto che quando sono 
vicino a me, sono capaci di 
esprimersi meglio. La mia pre
senza è uno sprone. Comunque, 
non ho abbandonato del tutto il 
palcoscenico. Ho recitato in 
Anfitrione, ed è stata una gran
de esperienza che mi ha fatto 
capire come fanno gli attori a 
non annoiarsi pur recitando 
ogni sera la stessa parte. Forse, 
se nascessi un'altra volta farei 
l'attrice, oppure la danzatrice 
ancora, ma molto meglio». 

— Perch6, non è soddisfatta 
della sua carriera? 

«Oh sì, sono persino contenta 
di aver avuto molte difficoltà, 
perché mi hanno formato il ca
rattere. La danza classica è dif
ficile, forse il pubblico ancora 
non capisce quanto sia difficile 
il suo meccanismo. Non lo sa
pevo neanche io, prima di ini
ziare. Venivo da una famiglia di 
artisti, ma nessuno prima di me 
aveva danzato. Io ero dotata 
per la danza, ma ho dovuto sot
topormi a una disciplina ferrea. 
Perché il punto è questo: nella 
danza classica bisogna diventa
re supertecnici e poi riuscire a 
cancellare la tecnica sul palco
scenico per far vivere solo l'in
terpretazione». 

— Lei come ci è riuscita? 
«A differenza di molte balle

rine della mia generazione, io 
ho avuto la fortuna di studiare 
con professori italiani, come la 
grande Carlotta Zambelli, fran
cesi e russi, di acquisire uno sti
le ricco e completo. Io non sono 
mai stata una ballerina solo ro
mantica o solo classica. Ho 
danzato anche a piedi nudi nel 
balletto Tirsi e Cìori di Aurelio 
Millosse, ho persino interpre
tato un'operetta, La Belle Hé-
lène. E soprattutto ho sempre 
voluto far vivere sulla scena dei 
personaggi, delle atmosfere, dei 
drammi. La danza astratta non 
mi ha mai interessato*. 

— In venti anni che cos'è 
cambiato nel mondo del bai* 
letto? 

«E difficile dirlo. Mi fa piace
re constatare però che la danza 
oggi è una passione, una piace
vole follia. In Francia non ci so
no mai stati tanti talenti classi
ci come adesso. E anche in Ita
lia ci sono danzatori bellissimi; 
vedo che anche il pubblico si 
interessa di più: prima c'era so
lo il bel canto». 

— A quante cose ha dovuto 
rinunciare, signora Chauviré, 
per diventare una grande 
danzatrice? 

«Quando ci si innamora di 
qualcuno, in genere, non si fa 
mai nulla di sgradito o che non 
piaccia all'essere amato. Io non 
no mai fatto nulla che fosse 
contro la danza. I miei valori 
erano e sono diversi da quelli 
della gente comune. Per esem
pio, non ho mai sentito la ne
cessità di avere dei figli. Quan
do ci si fissa, ci si appassiona 
per una cosa e cosi, il resto con
ta poco. Una cosa, per me con
tava molto: la golosità. Ma ci ho 
rinunciato per la linea. Eppure, 
dell'Italia mi piace molto la cu
cina, il gusto delle cose. Il gusto 
nella vita è importante. Dal gu
sto nasce il buon gusto di una 
persona e la raffinatezza». 

Marinella Guatterini 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. IO. 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda verde: 6.57, 7.57. 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57, 20.57. 22.57. 9 Rado an
ch'» '85:10.30 Canzoni net tempo; 
11.10 n dottor Arrowsrrnth; 11.30 
Musica per una stona: 12.03 Via 
Asiago Tenda: 13.20 La dSgenza; 
13.28 Master: 15.03 Megabit: 160 
Psgnone; 17.30 Radtouno jazz '85: 
18.10 Musicisti d'oggi: Vieri Tosai-
ti; 18.30 Concerto tfi mustea e poe
sìa: 19.15 Ascorta, si fa sera: 19.20 
Sui nostri mercati; 19.25 Audobox 
Oesertum: 20 Spettacolo *85: 22 
Stanotte la tua voce: 22.49 Oggi al 
Parlamento: 23.05-23 28 La telefo
nata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30, 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 13.30, 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 I («orni: 8 Punm • 
Festività ebraca: 8.45 MatMe: 
9.10 Dtscogsme: 10.30 Redodue 
3 1 3 1 : 12.10 Piogjanimi regonsf. 
GR ragionai. Onda verde Regione; 
12.45 Tanto è un gioco: 14 Pro
grammi regnnef. GR regjonefi. Onda 
verde Regione; 15 al Promessi Spo-
sr»; 15.42 Omnibus: 18.32 Le ore 
data musica; 19.50 DSE: Une regio
ne, uno scrittole: 20.10 Le ore data 
musica; 21 Radtodue sera jazz; 
21.30-23.28 Radtodue 3131 none. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 
9 .45 .11 .45 .1345 .15 .15 .18 .45 . 
20.45; 23.53.6 PrUurSo; 7 Concer
to del metano; 7.30 Pnma pagro; 
8.30 Conceno del marmo; 10 L'O
dissea di Omero; 10.2$ Concerto 
dal mattalo: 11.48 Succede in Itafia; 
12 Pomeriggi musicale: 15 30 Un 
certo dacci so: 17 DSE: Cera una 
volta: 17.30 Spano Tre; 19.15 Spe
zio Tre; 21 Rassegna date riviste; 
21.10 «Feuersnots (La none di San 
Governi; 23.10 n n o ; 23.40 • 
racconto di menenotte. 


